
Alcolici, 
l'Abuso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

cuore e muscoli 

L'abuso di alcool, se prolungato, indebolisce il tono mu­
scolare, e pufl quindi essere responsabile dell'affezione 
cardiaca denominata miopatia cronica dell'alcolista: lo ri­
vela uno studio condotto dall'equipe del dottor Alvaro Ur-
bano-Marquez. dell'Università spagnola di Barcellona, e 
pubblicato sul numero del «New england loumal of medici­
ne» che va in edicola oggi. Finora si nteneva che la debo­
lezza muscolare riscontrala negli alcolizzati fosse dovuta al­
la denutrizione (gli alcolisti all'ultimo stadio finiscono per 
smettere quasi del tutto di mangiare), lo studio condotto su 
50 alcolisti rivela invece che se il consumo di alcool, lungo 
il corso dell'esistenza, supera di tredici chili ciascun chilo di 
peso corporeo del soggetto, si verificano danni ai muscoli 

In Italia 
il prèmio 
Philip Morris 

Il premio «Philip Moms» per 
la ricerca scientifica e tec­
nologica sbarca in Italia L'i­
niziativa, che in Germania è 
ormai al settimo anno di vi­
t i vuole premiare i nrcrca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lon *' gli sLrinziali pm sensi-
^ ^ " " " ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ ™ bili alfe tematene ambien­
tali Il premio tende a valorizzare e far conuscrre il meglio 
della ricerca Italiana e ad alimentare il rapporto opinione 
pubblica e comunità acienlihca assai carente in Italia. I 
quattro premi in pai» verranno assegnali da una giuna pre­
sieduta da Emilio Colombo, presidente dell Enea ai miglio­
ri progetti di tecnologie ambientali nelle quattro arce tra­
sporlo irallrco informazione e comunicazione 

Cambio 
Improvviso 
dell'equipaggio 
della Mir 

L Unione Sovietica ha in 
programma di i ambiare i 
tre membri dell equipaggio 
della stazione spaziale Al in 
entro la firn1 di >i|.nle La 
gcnzia vivictiva *l ass- nfenace che I annuncio dell inaspet­
tato cambiamento e stato dato da Alcxei Leonov il VK.et.a-
po del Centro di uddevrarnenlo dei cosmonauti che si tro­
va vicino a Mosca La «Tasi- non spiega perché si e reso ne-
Lessarlo il cambiamento dei tre cosmonauti due di i quali 
avevano raggiunto iIMrr meno di tre mesi fa L equipaggio 
precedente era nmaslo • bordo del Mn per un anno Intero. 
Sulla vicenda e intervenuta anche la •Prava» L organo di 
scampa del Pcua, iteli edizione domenicale ha dr no che il 
lane» di un modulo spaziale col quale si doveva provvede­
re aH'ingrundimenlo del Mir e stato rimandalo per motivi 
tecnici e che questa operazione non sarà portala a tennine 
dall equipaggio attualmente a bordo della •fanone spana­
le La rftavdai ha poi rivelata che e stai i nmandata anche 
la prevista •pasteggiala spaziale-

Nuova 

denuncia sul 
ilx 

Le conclusioni di uno studio 
d ie non esclude la possibili­
tà di una liberazione cata-
slrodca di radioattività nel 
caso di un ncidentc grave 
ni-l sunergeneratore nuclca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re Suncrphenix Sono state 
mim*m*^^^^mm*m^ rivelate a Parigi da un collet-
llvo di associa?»™ che s| oppongono alla r messa in attivi­
la del generatore Lo studio è stato effettuato nella Rlg da 
una equirieguldau dal professor Jachcnneno-ke direttore 
del Sollner Insinui di Monaco per incarico della •Associa-
non pour lappcl de Oeneve. lApag) e stando alle sue 
conclusioni -e Impossibile escludere un guasto nel sistema 
di a r m i » del supergeneratore In base ad una sene di stu­
di, il pmleuor Senecke afferma inoltre che -nel caso di un 
aumento rapido della radioattivila si avrebbe una consi­
stente liberazione d energia* In questo caso - secondo il fi­
sica SVIZHTO Pierre Lehmann - >le conseguenze sarebbero 
cento volte più gravi di quelle di Cemobvl-

D trauma: rimozione, catarsi 
Le violenze sui tombini 
sono in aumento in Europa 

Al progresso tecnologico 
e ovile non corrispondono 
maggiori garanzie per i minori 

Le percosse sulla mente 
• i Sul piano psicoanalitico, il 
trauma psichico è messo in rela­
zione alle caratteristiche e alle ca­
pacità dell'apparato mentale 
Quest'ultimo, in linea di massima, 
tende a mantenere un equilibrio 
costante, riorganizzando,- conti' 
nuamente, gli stimoli provenienti 
dal mondo estemo- Nel4rauma, 
pero, compreso quello infantile, 
gli stimoli assumono una estrema 
intensità. Quando un bambino 
subisce abusi, o violenze, addirit­
tura, criminali, non riesce, nel­
l'ambito della sua psiche, a rista­
bilire quell'equilibrio violente­
mente alterato da simili episodi. 
Si venhea, allora, un trauma; an­
cor più grave, perché colpisce 
una mente in età evolutiva Si 
profila, conseguentemente, l a J 

possibilità dì turbamenti duratun 
delle attivila mentali. 

Non a caso, gli inizi della" psi-
coanalisi sono strettamente colle­
gati allo studio delle origini trau­
matiche delle nevrosi. Sigmund 
Freud, inizialmente, concentrò la 
sua attenzione sui tentativi di se-

Le cronache riportano frequentemen­

te e impietosamente agghiaccianti 

episodi di violenza cóntro i bambini. 

Agghiaccianti anche quando, come 

nel caso di Marco Fiora, ci si trova di 

fronte ad una violenza psicologica 

esercitata dalle istituzioni, in questo 

caso il padre'del bambino e la Rai. I 

maltrattamenti ai bambini, ogni gene­

re di maltrattamento, sono in aumen­

to in Europa. Forse dipende solo dal 

fatto che queste violenze vengono 

scoperte di più, o forse, e lo credia­

mo, siamo di fronte ad un sintomo di 

disagio collettivo. Quale ne sia la cau­

sa, l'effetto e devastante e traumatico. 

ALaUTOANOlUNI 
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consuetudini pongono I* violenta 
del singolo oltre 11 confine'dei le­
cito. L'aggressività Individuale ti 
manifesta in contese collettive 
che vanno dalle rivalità nazionali, 
alfe battaglie del Ubai dentro gli 
stadi. Anche se questa aggressivi­
tà perniane e attraversa la vita 
quotidiana, intervenendo nella vi­
ta dei singoli, i bambini, come I 
cuccioli delle società animali; 
hanno sempre mantenuto una 
posizione privilegiala, che II po­
ne in linea di massima, aldi fuori 
del circuito della violenza Indivi­
duale Fondamentalmeme, ck> 
accade perché, in una sttuaitOM 
normale, il ba-nbino può entrile 
in rapporto psicologico protendo 
e diretto con I suol genitori e, pia 
in generale con gli adulti Egli 
non é considerato un intruso, 
quindi non scatena l'aggressività 
Inoltre essendo piccolo, non u 
pone in competizione con i gran­
di, per quel che riguarda la vha 
sociale, quindi non evoca quali* 
rivalità diffusa, che è la torma so­
cialmente accettata di manifesta­
re l'aggretsMlà fra gli adulti Per 

duzlone sessuale, subiji (lai pani-
bini, da parte degli 'adulti.' Simili 
avvenimenti, che escludono, per 
la loro stessa natura^jtesibilila; 
di un controllo emotivo $a, parte 
del bambino e si collocano come 
•corpi estranei* neHar-psiche in­
fantile, venivano posti alla base di 
molte manifestazioni,, neViptjche 
e, in generale, psteopaioiogiche. 
Il trauma, infatti, attiva dei mecca­
nismi. 'anche 'intónfci.'oralifesa. 
Si \reriteà,"|r(*paj«ie«^;,a: feno­
meno tolà^rlltlciiHfà&Umdivu-
duo, a maggior ragione «e; in età 
infantile, cerca di respingere nel­
l'Inconscio i pensieri!1 le Immagini 
e i ricordi legati al trauma, Si trat­
ta di un processo psichico univer­
sale, che non nguarda*-solo, ' i 
traumi a carattere sessuale. An­
che gli episodi di violenza, posso­
no essere, tendenzialmente, con­
trollati dal bambino attraverso il 
meccanismo della rimozione, che 
non è opportuno abbattere, ma-
gan futilmente, fin quando gli altri 
aspetti della personalità non si sa­
ranno, complessivamente, raffor­
zati e organizzati. Sebbene Freud 
abbia, in seguito, nelaborato II 
concetto di trauma inserendolo in 
un quadro teorico comprendente 
altri tatton, come la costituzione e 
la vita individuate, sia a livello 
concreto, che fantastico, IL «punto 
di vista traumatico» mantiene la 

Disegno 
d i " 

Sansonetti 

sua, .generate, utilità, sopranuto 
quando ci si deve confrontare 
con le molte violenze che i barn 
bini subiscono continuamente 

Sembra infatti che al progres 
so tecnologico p civile non com 
sponda un aumento delle reali 
garanzie sociali offerte ai minori 
SI Verifica piuttosto una progres 
siva mercificazione Nei commer 
ci ufficiali rientrano i piccoli d m 
cinematografici t mini-uincorsi 
di bellezza o la moda infantile 
sostenuta da un imponente appa 
rato pubblicitario Nei commen-i 
clandestini cade la prostituzione 
Infantile o la compravendita dei 
neonati alimentata dalla dispera 
zione delle coppie sterili Se per 
esempio un bambino può diveni 
re fonte di prestigio per dei geni 
lor iche lo spingono a cantare in 
televisione non bisogna stupirsi 
nel con' jtare che I infanzia co­
me fenomeno sociale si modifi 
ca f bambini sono per un idillio 

gli i i y i i v i d u U m f u i é pn) facile 
Kfcmificanl 'Ascade cioè che gli 
adulti pe*erJr*4no nel bambi 
no una qualche parte di se stessi 
Socialmente ciò sta portando a 
un progressivo trasfenmenlo dei 
valori adulti in ambito infantile 
Anche prescindendo dalle, vere e 
propne violenze sessuali si deve 
constatele in virtù della televisio 
ne del cinema e dei mutati costu 
mi una precoce erotizzazione 
dell infanzia Se il fenomeno è 
esasperato si possono detenni 
nare anche in assenza di panico 
lan eventi traumatici delle disar 
monte nella personalità D| fronte 
a veri e propn abusi sessuali pos­
sono poi, verificarsi situazioni pa­
radossali Il bambino può addirti 
tura sviluppare una specie di or 
Soglio per la sua diversità e per 
I esperienza che lo ha fatto ere 
scere prona degli albi In effetti 
quando si escludono i cast più 
clamorosi anch'1 il concetto di 

.aento^aumatco va consideralo ' 
elasticamente, in relazione alla 
psiche e alle morse del singolo 
bambino Non solo il caso cnmi 
naie ma anche la diffusa quoti 
dianlta del maltrattamento fisiLo 
considerato «normale* può pro­
vocare un grave danno alla perso­
nalità Infanti! e Durante linfan 
7ia quando nel bambino * pre 
sente un senso di eternità e onni 
potenza egli viene messo a con 
tatto con la percezione della vio­
lenza e in ultima analisi della 
morte Questi episodi influenze 
ranno, necessanamente in modo 
negativo, I organizzazione futura 
della personalità 

Potrà sorprendere constatare 
che la violenza sui bambini è 
maggiormente diffusa nei paesi 
industrialmente avanzati infatti, 
nelle società primitive, come per 
esempio tra le tnbO africane il fe­
nomeno é assai più raro Gli ap­
partenenti alla tribù dei Dogon 

per nmanere nelleiemrm^ che 
occupano un vasto territorio a 
sud del hume Niger considerano 
la violenza sui bambini un evi 
dente sintomo di follia D altra 
parte la violenza sui minon è un 
aspetto particolare del più vano 
problema dell aggressività umana 
che nelle società avanzare auu 
me forme parossistiche Entro 
certi limiti I aggressività può esse 
re considerala un aspetto norma 
le del comportamento umano 
Anche sul piano sociale non esi­
ste società senza violenza Ani 
malto uomini ogni società cono­
sce I aggressività Tra gli ammali, 
queste manifestazioni aggressive 
sono fondamentalmente, sociali, 
poche solo la presenza di un in­
dividuo male o semplicemente. 
di un intruso, scatena l'attacco 
Nella società umana, le possibilità 
individuali di manifestare I ag­
gressività sono eslretamente ridot­
te leggi, tribunali educazione e 

questi motivi stimola anzi un 
senumento opposto una tenden­
za protettiva che si accompagna, 
sul piano psicologico ad una 
identificazione 

Quando ciò non accadi - uni 
bea che questo rapporto tra adul 
io e bambino é stato distrutto La 
vita quotidiana minaccia in moki 
modi l'Integrità di questo rappor­
to tra fenttori e Hgli anche senza 

.armare atte sfiazioni evidente. 
mente, traumatiche Generalizia-
re e dVhcJe. la violenza dell adul* 
to può essere scatenata da diffe­
renti cause specifiche Tuttavia in 
ogni caso di violenza da quelli 
cnmlnall a quelli futili, vi è un eie. 
mento, S M esso il denaro di un ri­
scatto, o il bisogno di non senlir* 
nirnon per casa, che diviene più 
Importante del bambino stesso 
In tal m o d a ri rapporto tra il gran­
de e il piccolo si interrompe e U 
bambino si trasforma agli occhi 
dell adulto, in un estraneo in un 
vero e proprio intruso, causa di 
dispiaceri e fastidi In questa si­
tuazione Umile può scatenarsi la 
violenza Essa a concentra su un 
bambino, nei confronti dei quale 
I adulto non avverte nessun rap 
porto positivo ed é comunque 
una violenza traumatica che se 
non arriva a distruggere il corpo 
lascia nella mente il deseno degli 
affetti 

Il progetto di lavoro dei geologi italiani 

In Antartide a studiare 
la storia dei ghiacciai 
Gli i tal iani in Antart ide per studiare i qhiiiLCi.iì e 
per anal izzare I età del le rocce Nel la nostra spedi­
n o n e c i sono b e n 2 8 Rcologi c h e si muoveranno 
su sei l inee d i ncen.fi Fra queste c e n e una part i ­
co la rmente interessante il tentativo d i definire il 
L a m p o magnet ico a l suolo e I installazione d i sta­
zioni periferiche per studiare le profondità e le ca -
MltenstK he d i eventual i a n o m a l i e gravimetriche 

» Quest'Anno -* tare le parti 
leone nelle» quarta spedi­

zióne scientifica Italiana In 
Antartide sono 28 studiosi del 
tutore delle sclen/e della Ter­
ra. divisi in sei •linee» di rteer-
ca. Il toro coordinatore, Carlo 
Alberto Ricci, geologo, ordinA-
rio all'Università di Siena, ha 
Illustralo all'Ansa gli obiettivi 
principali di questa campa­
gna La prima linea (geologia 
regionale, tettonica, slratigra» 
4a e cartografia geologica) è 
Finalizzata alla produzione di 
una carta geologica della par­
li* orientale della Terra Vitto­
ria che metta in risalta i diversi 
tipi di rocce presenti ed il loro 
assetto strutturate Larca cir­
costante la baiie Italiana é una 
mona chiave della catena tran* 
hantartsca, poiché entrano qui 
in contatto tre complessi (ter­
ranei!) che dn Sud-Ovest a 

Nord-Est sono il Wilson, il Bo-
wers e il Robertson Bay La se-
conca linea (petrologia, geo-
< nimica e metalogenesi del 
basamento cristallino) ha co­
me scopo la ricostruzione del-
1 ambiente e delle condizioni 
fisiche e i himiche di forma­
zione ed evoluzione delle dif­
ferenti rocce affioranti nell'a­
rea che vengono raccolte si­
stematicamente per essere 
analizzate poi in Italia nei la­
boratori universitari e del Cnr 

La terza linea (vulcanismo 
e geotermia) si propone di 
valutare Inattività* del vulcano 
Melbourne, alto 2 732 metn e 
distante circa 42 chilometri 
dalla base Italiana, considera­
to quiescente, di ricostruire 
mediante lo studio dei prodot­
ti vulcanici l'evoluzione geodi­
namica del margine occiden­
tale del Mare di Ross di esa­

minare le caratteristiche e le 
potenzialità geotermiche del* 
l'area circostante la base 

Nella quarta linea (glacio­
logia geomorfologia e paleo­
climatologia) un gruppo di ri­
cercatori studia le principali 
caratteristiche fisiche di alcuni 
ghiacciai della Terra Vittoria 
(il Browning, il Cdmpbell, e lo 
Strandline) per valutare lo 
.stato di alimentazione e di 
ablazione dei ghiacciai Un al­
tro gruppo sperimenta meto­
dologie radar e sismografiche 
per valutare lo spessore e la 
conformatone del ghiaccio. 
dei ghiacciai e della banchisa 
costiera (pack), un terzo 
gruppo, infine, ha come obiet­
tivo la comprensione del com­
portamento della calotta es> 
antartica e dei ghiacciai del­
l'area, in rapporto alle varia­
zioni climatiche e ambientali 

La quinta linea si propone 
la definizione dell'intensità 
del campo magnetico, l'instal­
lazione di stazioni periferiche 
per studiare le profondità e le 
caratteristiche di eventuali 
anomalie geomagnetiche e 
gravimetriche L'uftima linea 
di nceca si preoccupa di con­
trollare le registrazioni conti­
nue assolute e relative del 
campo magnetico 

L'abuso farmacologico può provocare danni alla nostra salute 
Spesso inizia in giovanissima età: vitamine o talora steroidi 

Farmaco-dipendenti sin da bambini 
I medici spesso prescrivono con grande facilità vi­
tamine ai bambini Eppure te vitamine non sono 
innocue Più avanti negli anni arrivano gli steroidi 
per riuscire meglio nelle discipline sportive Risul­
tato si rischia di diventare farmaco-dipendenti in 
giovanissima età Lo sostiene Silvio Garattini in un 
articolo apparso su «Neijn News» che riproducia­
mo integralmente 

SILVIO GARATTINI 

• • § Le vitamine non sono af 
fatto tnnpcpe anche per que­
sti principi valgono le regole 
generali della comparsa di ef­
fetti collaterali conseguenti al-
i aumento delle dosi Gli effetti 
tossici delle vitamine liposclu-
bili A e D sono noti a tutti, 
meno nota è l'ematuria da vi­
tamina C e la neuropatia peri­
ferica da vitamina B(hb)6 
(ns) Eppure le vitamine con­
tinuano ad essere uno dei 
gnippi di farmaci più prescritti 
dai medici da sole o in asso 
nazione Irà di toro o in com­
binazione con sali minerali 
Molte delle prescrizioni non 
sono probabilmente sponta 
nee, ma sono sollecitate dai 
genitori che ntengono neces­
sario non privare i loro oambi 
ni dall'apporto di vitamine 

Chi può negare vitamine ai 
bambini' Soprattutto quando 
sono svogliati a scuola, hanno 
poco appetito, accusano stan­
chezza e poco interesse per il 
gioco . Questo modo di pro­
cedere, che somministra vita­
mine senza avere accertato 
und carenza che ne giustifichi 
l'impiego, è certamente molto 
dannoso, non solo per gli 
eventuali effetti collaterali che 
possono insorgere, ma per al­
cune distorsioni che poi ri­
mangono nel tempo Ne vo­
gliamo sottolineare due 

1 ) la somministrazione au­
tomatica di vitamine ai bam­
bini è un modo per illudersi dt 
risolvere un problema che 
spesso non e di salute e che 
richiederebbe altn tipi di inter­
vento I sintomi per cui si 

somministrano vitamine sono 
spesso una spia di uno stato 
di disagio del bambino cibo 
non adatto alla sua età; man­
canza di attenzione, carenza 
di affetto, problemi con -gli in­
segnanti, piccole incompren­
sioni con i compagni I genito 
n - più dei medici - devono 
occuparsi di questi problemi 
attraversa un «interessamento» 
che già di per se determina ef­
fetti benefici I medici semmai 
devono rassicurare i genitori 
che non si tratta di problemi 
di salute ,e devono incorag­
giarli a rimuovere le cause del 
disturbo La prescnzione di vi­
tamine dà invece l'impressio­
ne di conoscere quale sia il 
disturbo, un fatto che non do­
vrebbe avvenire se si è convin­
ti del rapporto di fiducia che 

deve esistere fra medici e pa 
zicnti 

l) La somministrazione a 
vitamine determina anche ntl 
bambino la convmziont che 
si traili di un problema medi 
<-o Avviene (.osi una den. 
sponsabilizzazione non e lui 
i ho si deve impegnare di pm 
ma è il suo fisico che devi i s 
sere aiutato. Il farmaco inteso 
come pillola magica che risol­
ve ogni problema e 1 idea che 
per ogni problema esiste un 
farmaco diventano una con­
vinzione che rimarrà per tutta 
la vita 

Non ci si deve perciò mera­
vigliare se i bambini divenuti 
più grandi continueranno ad 
ingoiare farmaci inutili per tut­
ti i piccoli e grandi problemi 
della vita I dirigenti d'azienda 
che si nmpinzano di tranquil­
lanti per poter realizzare le lo­
ro attività o gli atleti che 
•scoppiano! di anabolizzanti 
asteroide) per inseguire pnmati, 
sono anche il frutto di una so­
cietà «medicalizzata» che pre­
senta il farmaco come ele­
mento nsolutore fin dai pnmi 
passi nella vita dei giovani Ed 
anche la droga può essere vi­
sta come una risposta di pro­
blemi della vita quando diven­
tano drammatici perche non 

si e siati abituati ad affrontarli 
Lon le propne forze 

(Judlcuno può ritenere che 
queste siano esagerazioni e 
che invece - come dice la 
propaganda farmaceutica pa 
kse ed occulta - 1 nosln barn 
bini «abbiano bisogno di far 
maci perche la dieta non <> 
imi Afjpoiijln Mi annriHjii* il 
fabbisogno minimo giornalie­
ro di vitamine. Semmai e vero 
il contrario la dieta per la pn-
ma infanzia e la relativa ab­
bondanza di cibo per tutti so­
no oggi più bilanciate, tali da 
non richiedere pio in linea or­
dinaria - salvo evidentemente 
casi particolari da identificate 
e documentare - prescrizioni 
mediche di vitamine. Sono 
queste le conclusioni a cui ar­
riva anche un recente autore­
vole editonale (Taitz. Bnttsh 
Medicai Journal, 1988, 296, 
1753) 

Tuttavia qualcuno obbietta 
rhe se non ci troviamo più di 
fronte a vere carenze vitamini­
che possono esserci gruppi di 
bambini e ragazzi che hanno 
una diminuzione dell'apporto 
vitaminico e che proprio per 
questo non rendono al massi­
mo a scuola Un recente stu­
dio - abbondantemente pro­
pagandato anche dalla stam­

pa non medica - ha rtso nnio 
che un supplemento di vfy 
mine e minerali aumentavd 
1 intelligenza dei b-inibir» 
(Bcnto Robens Ldixet 1988 
HO 3) Questo lavoro è stato 
però dbbondanlemente enti 
i ato da almeno quattro k nere 
inviate alla stessa rivista j w 
oravi deficienze ! ••*i>wininn 
che e statistiche Lo studio è 
stato comunque ripetuto da 
altn autori ed i risultati riporta­
ti recentemente (Natsmhh et 
di , Lancet, 1988, 6 agosto, 
335) non hanno affatto.con-
fermato le conclusioni del 
precedenti autori. *£ chiara da 
questo studio che non ci si 
può aspettare un aumento 
delle prestazioni intellettuali» 
(in seguito alla somministra­
zione di vitamine e sali mine­
rali) 

In conclusione è importan­
te che il medico tenga presen* 
te che una prescrizione di vi­
tamine per i bambini - seni* 
ragioni particotan - non solo 
è una pratica medica sbaglia* 
ta, ma genera anche problemi 
più generali a livella di chi ri­
ceve la presnzione. Un veo 
chio adagio diceva prima di 
fare qualcosa chiedi tre volte 
a te stesso «Cosa sto facen­
do'» 
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